PER LA XIII GIORNATA NAZIONALE DEL PERSONALE OSPEDALIERO

Il Cardinalel Presidente ha fatto pervenire al Rev.do Mons..Francesco
Gambaro, Consulente Ecclesiastico Centrale dell’A.C.I.P.5.A., la seguente
lettera (n. 406/69 del 30.4.1969):

Reverendo Monsignore,

apprendo con vivo compiacimento che il 15 maggio p.v.
sara' celebrata la XIII Giornata Nazionale del Personale Ospedaliero - pro-
mossa con particolare impegno dall'U.C.TI.,; dalla F.I.R.D..edall'A.G.IiR.S.A.-
sul tema "Il servizio infermieristico nella comunita' ospedaliera™..

Desidero esprimere  ai benemeriti organismi e ai loro dirigenti il plau
so e la riconoscenza dell'Episcopato Italiano per il servizio chesormai da
molti anni, essi offrono a tutta la comunita' nazionale nel settore ospe-
daliera..

Ben conosciamo con quanta passione.il personale infermieristico e sani
tario ausiliaria, religioso e laico, aderente alle predette Associazioni
di categoriay espleta la propria missione9 non solo con competenza € pro-
vata capacita’ professionale, ma altresi’ con spirito di autentica "diaco-
nia"™, dando una testimonianza di solidarieta' crlstlana e premurosa a551—
stenza ai fratelli sofferenti nel corpo e percio’ a noi tutti carissimi.:

Tale testimonianza - e' bene sottolinearlo - scaturisce da una ricchez
za interiore, conquistata giorno per giorno attraverso la comunione con il
mistero di Cristo. sofferente, la partecipazione alla Eucarestia, la medita
zione della Parola di Dio e 1'esperienza della carita'..

ng queste, splrltuqll risorse, 1'intenso e logorante Jlavoro negli ospe
dali’e nelle cliniche non si ridurra’ ad esercizio puramente tecnico della
professione ma si qualifichera’ come rapporto personale: con.l'ammalato-tan

te volte la piu' efficace terapia -~ realizzando pienamente le caratteristi
che dell'amore cristiano..

Invitiamo pertanto quanti sono accumunati nella celebrazione della"Gior
nata"t a voler riflettere. attentamente a questa nostra, appena accennata,
proposta di spiritualita’ e ad approfondirne meglio le linee formative ed
operative; affinche' gli istituti della sofferenza e del dolore, diventino
~"anche per merito del personale infermieristico - commita' di serenita'
e di speranza..

A tutti i Consulenti ch1e81ast1019 ai Dirigenti degli organismi, alle
'Rellglose ospedalierey; alle Professioniste sanitarie ausiliarie, agli in-
fermieri e alle infermiere; una paterna benedizione, segno di speciale af-
fetto e grande riconoscenza

dev.mo

+ GIOVANNI CARD. URBANI
Presidente
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